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rimo colloquio 
— Marshall - Tarchiani 

Gli Stati Uniti sempre Propensi ad affidare all'Italia l'am- * 
| ministrazione delle sU© €% Co 

‘ sentati al Senato per la rati 
un importa 

er 

lonie - I trattati di pace pre- 

  

| NEW YORK, 1 marzo, 
l'ambasciatore d’Italia presso ;] 

Governo americano, Tarciani, ha 
avuto NE AUENggio di ieri il suo 

i primo. colloquio c segretario di 
Stato Marshall. Nel corso della co 
versazione i due vvmini di Stato 
hanno discusso problemi ‘generali! 
di carattere politico ed economico 

_ che interessano i due Paesi.. 
Îl nuovo ambasciatore america» 

“no a Londra, Douglas, è stato. no» 
minato. delegato permanente alla 
commissione dei quattro grandi: in- 
caricata di decidere la sorte defini» 
tiva delle ex colonie italiane. Se- 
condo l’opinione di alcuni altri fun zionari de! Dipartimento di Stato, 
gli Stati Uniti intenderebbero ri. 
tornare al primitivo progetto dì 
porre le. Colonie sotto l’'ammini» 
strazione fiduciaria dell’Italia. 

Il Presidente. Truman ha presene 
fato ieri al Senato ì trattati di pace 
con l'Italia, l'Ungheria, la Bulga- 
ria e la Romania, per ‘sottoporli a 
ratifica. Gli Stati Uniti non avevar 
mo preso parte al trattato con x 

Finlandia, Nel messaggio con 
quale ha accompagnato la RI 
tazione dei trattati, Truman ti 
detto che essi venivano presenta ; 

per. ricevere il consiglio e l'appro 
‘vazione de] Senato sull di 
prevede che Ja discussione Mii 
aver: luogo nella prima gua 
di aprile. | trattati NEMI or 

‘altro ratio RT sO0I E 
arte d var: v 

Me. del servizio stampa del 
‘dichiarato Presidente Truman ha, d 

che il discorso che il P residente 
nea ‘a Waco terrà martedì prossimo. 

(Texas), dove. gli sarà conferita la 

laurea ad honorem dall Università 

di Baylor, sarà «fra i più impor. 

tanti e tratterà di politica interna 
e di politica estera. Si prevede 

che la durata del discorso sarà di 

93 ‘minuti. Truman sosterà a Waco 

a ratifica. Sil' 

fica - Truman terrà martedì 
nte discorso vi 

suo ritorno a Washington, il Pre: 
sidente partirà per una crocera 
15 giorni: nel Mar dei Caraibi. 

L'ambasciatore Brosto 

ricevuto ai Cremlino 
MOSCA; Lg “d'uso 

Oggi. con cerimoni Moi È 

l'ambasciatore d'Hala . 
i resentare le PISA Cremtino 2 P 

credenziani al PES eni. prec PESA detto hl residente tutto 
e a pr 2: dell'ambasciata. Shver. 
1 Pedone intrattenuto a cordiale 

nik lo presenza del. vice collOguiO a ogti esteri Malik,   lin   
sono finora’ 800° ma 

LONDRA, 1'febbraio. 
ITA — Il Comitato interna» 
DRRIA per lo studio delle questio» 

DI europee, ha pubblicato un nuo- 
vo rapporto sulle. organizzazioni 
Clandestine naziste, affermando 
che molti tedeschi fuggono ancora 
astraverso la Svezia e l'Italia per 
l'aggiungere l'America latina. Alcu-. 
Ni di essi hanno cambiato genera. 

lità e connotati fino a tre volte, . 
. I rapporto che è stato inviato 

ai Governi di Gran Bretagna, 
Francia, ‘Belgio, Danimarca, Nore 
vegia, Stati Uniti e Urss, così pro- 
segue: « Malgrado le recenti smen-   iù ‘Messico, dove si dee Òì Firoitenere tre giorni; dopo il 

Tutti Uguali, ‘tutti fratelli .., 

t'te, gran parte delle proprietà na- 

  

| Nella giornata di si 
Li alcune manifestazioni pubbie 
‘che per una distribuzione di zuc- 

chero, offerto dal Vaticano tramite 

il vescovado, ai lavoratori delle Acli. 

S. era avuto Un precedente qual. 

‘che giorno fa, presso Passignano sul 

"Trasimeno, dove per . it medesimo 

motivo il sindaco di quel comune 

aveva fatto sospendere la distribu- 
zione e minacciato di arresto il 

parroco distributore. LL. 
. Stamane, una folla considerevo- 

le, in prevalenza donne, invadeva il 
ile del palazzo arcivescovile cer- 

fe “a jrigersi verso gli uffici 

dello curia, ma veniva trattenuta 
La folla .si re- 

cava allora nell'atrio della  prefet- 
tura e il prefetto riceveva una com- 
missione, la quale chiedeva il seque- 
stro di detto zucchero e la distribu- 
zione alle famiglie più indigenti, 

lavoratori delle 
Acli. Il Prefetto ha spiegato che ‘0 

nizzazioni estere al Pontefice non 
poteva venire distribuito a scopi 
diversi da quelli che il Papa aveva 
stabilito, Tuttavia il Prefetto ha 

osizione per una immedia- 
ta distribuzione di zucchero e di pa- 
sta alla popolazione, La massa dei 

dimostranti, dopo il colloquio col 
Prefetto, tornava. nuovamente a 
protestare davanti il palazzo arci. 
vescovile. Non si hanno a lamen- 
tare incidenti gravi. © 
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Meglio tardi che ‘mai 

si pregava per il re 
(GITTA’ DEL VATICANO, 1. mar A norma dell'articolo 13 del Wrat tato lateranense, nella domenica é nelle altre feste di precetto in tut- te le chiese che hanno capitolo e 

ufficio corale il sacerdote dopo ja 
messa conventuale «canterà secon.|to 

sacra liturgia n nor della do Je Mme prosperità del una preghiera per la 
re d'Italia e dello Stato italiano». |c 
‘Un decreto della Sacra Congre- 
gazione dei riti, pubblicato 088), 
apporta le opportune modifiche al 

ere. Il primo verse 
to, infatti, suona ora dii. O signore 

se RADUbilica ed ji suo Pre- 
ente».. tri è suo Pre: 

Dori invariati. ersetti sono 11 

a preghiera. alla 
Ti preghiamo CRE dice ora 

sì: «Ti PICS CSS 

ristodire il 100 POPOlo on i 

nua misericordia € di im Son 
s 3 Minare 

itori con la Imeg: 
; ARR. hè vedan Sella 

tua sapienza, affine No ci 
che deve essere fatto ed abbiano 

| la forza dj compierlo». — 3 

“Arrivo dll Delegazione an 
por da deltitazione dei coni 

Il C.L.N. di Pola per ja f©- 
visione del trattato di pac 

RC sa TRIESTE. l 
“I C.L.N, di POR 
imminenza dell Lilia 

do della popolazione 
eciso di “continuar 

dea ottenere } 

| {raliato di pace. 
‘\ Tale SCOPpo asa 

a costienzione di 

List atutti gli jp 
stinzì 
dono, L azeri 
siolto) 

fase dell'es0” 
dalla città NA 
la sua opers 

à revisione del 

O ha annunciato 
«movimento 
che racco» 
., senza di 

e non inten 
ritto di revi- 
pace ». Orga- t 

° Sarà il giornale 

Venezia Giulia ha 

ltalianj ne di par 
Ginunciare è 
del trattato gl 

RO possa è pa»... 

SATELA dela MEDI 

‘{mande 

tiunitosi nella ji 

m ze, sarò ‘costretto &.denunciarla al. 

‘scioglimento il C.L.N. ha pubbliea- to un appello nel quale annuncia di aver affidato la difesa della Ita- 
lianità della Venezia Giulia diret- 
So &i partiti italiani. i flunta a Trieste la delegazio- ne italiana che dovrà discutere coi 
tazione qel Gongecogui la delimi. o i ay * stato annunciato nfeia; è te che in conformita. Quit! *impe: gni assunti da parte delle autorità alleate in relazione all’adempimen- to delle clausole del trattato di pa ce con l’Italia i due quotidiani dei governo militare alleato « N Gior- nale Alleato » e il «Glas Zavezz- nikov » cesseranno le loro pubbli- cazioni fra giorni. 

Si annuncia. frattanto ch 
marzo uscirà il nuovo i 
che recherà il titoto «I Giornale 
di Trieste ». Ne Sarà direttore l’avy. 
Manzutto e redattore capo il dott. 

| |gretario generale del comitato, dote [tor Robert Borel, ha dichiarato che 

| Ma lo zucchero del Vaticano 
va soltanto ai lavoratori cattolici 
“Dimostrazioni e. disordini a Peru- 
gia davanti al palazzo arcivescovile 

i © PERUGIA, 1 marzo. ‘deciso di'sciogliersi. All'atto dello 

per l'alleanza con la Gran Bretagna 
Invio di una” nota al Governo inglese contro la proposta di restituzione 
alla Germania delle miniere della Ruhr - Sempre più probabile la 

  

; PARIGI, 1 marzo, (Reuter) — Fra un uragano di 
applausi il ministro degli esteri francese, Georges Bidault, ha an nunciato ieri all'Assemblea nazio- nale francese che la nuova allean- za anglo-francese verrà firmata ui quattro marzo prossimo a Dunker- que. Bidault ha detto: «Era im- pone ‘che i destini dei nostri cue Paesi non dovessero. venir. le- Ran gia Le difficoltà passano GR arietà di due popoli 

Da fonte non 

  
ufficiale si appren» 

de che il patto di ‘alleanza sn 
Sul quattro punti seguenti: 1) la 
Francia e la Gran Bretagna s’im- 
Pegnano a decidere di comune ac- 
cordo le misure che si possano ren- 
dere necessarie nel caso che la 
Germania adottasse una politica 
aggressiva; 2) Nel caso che la 
Francia o la Gran Bretagna fosse   

  

L'organizzazione clandestina nazî 
prepara un'arma batteriologica 

Piani per la rinascita della. potenza politica e militare germanica - Gran. 
parte dei beni tedeschi ‘all'estero è ancora disponibile 

il movimento comprende migliaia di 

conclusione di un accordo quadripartito in funzione antitedesca 

nuovamente in guerra contro la 
Germania, altro alleato fornirà 
‘Immediatamente aiuti militari; 3) 
La Francia e la Gran Bretagna 
conferiranno, nell'intento di adot- 
tare tutte le misure necessarie, 
nel caso che la Germania mancas 
se agli obblighi che le sono stati 
o potrebbe esserle imposti; 4) La 
Francia. e. la Gran Bretagna con- 
feriranno per discutere tutte le 
questioni economiche di reciproco 
interesse. } 

Il ministro Bidault : ha irioltre 
confermato che la Francia ha in- 
viato ‘una nota di protesta al Go- 
verno inglese riguardo ai recenti 
provvedimenti britannici intesi a 
porre le miniere della Ruhr. sotto 
l'’amministrazione tedesca. La di- 
chiarazione di Bidault è stata ac- 
colta con applausi da tutti i settori 
della Camera, che in seguito ha 
votato all’unanimità la sua fiducia 

sta 

  
  

Gli arrestati 
aderenti 

  

scoste all’estero dalle Potenze del 
l'asse non sono state nè consegna- te agli alleati nè liquidate. Il go- 
verno argentino, dopo aver appog» Fiona: la politica dei Paesi dell'asse urante Ja, ‘guerra, rifiuta catego- 
ricamente di consegnare tali pro- 

potra, ai Paesi ex alleati. Tutti i 
eni tedeschi trasfèriti in Svizzera prima del crollo della Germania, e 

È ti partenevano a dirigenti te- 
ro 3 ri Mazisti, riusciti a fuggire 
lia ad o in altri Paesi stra- 

Indivicu» Cache "60 Temportit mente bloccati È e SARESTI 
In una conferenza stampa il se 

le informazioni in 
ti proposito pro- 

Sona da comitati composti di 
Dr di Stato, tecnici e specia- 
Misti di cultta l'Europa, Egli ha così 
p i to: «E possibile che dove 
della sco Quinte. colonne. prima 

IS2 guerra, si abbia prima 
Ci URa Ruerra futura un sabotag- 
diffusione que pubblica, con fa 
e di tifo, iSPidemie di difterite 
avvelenamenti e'one di raccolti e 
S Bb amo ma del bestiame, Noi 
panitvasi nostro agente nell’or- 
quale ci he ©andestina nazista il 
batterioloei riferito che un’arma 
te in tn Segreta è attualmen- 
da lut fo Ficazione. Secondo i dati 
sportare i cl Sarebbe possibile tra- 
Polare 1 bacilli e diffonderli sot- 

tit. velegti Polvere sui treni e su 

momente ene tuttavia che per il 
sufficienten  Banizzazione, non sia 
durre bn TA preparata per con- 
nonostante co one efficace. Ma cio- 
destina è la organizzazione clan- 
mo avuto Bià formidabile. « Abbia- 
rel — di o — ha detto Bo- 

i hi per la rinascita del 
tedesca © della potenza militare es 
Ia nen il sobotaggio delle e- 
leati e Re carbone ai Paesi al- 
tedesco il ritorno al controllo 

dustrie e fabbriche te-   ranazoni attuale redattore capo de 

E iornale Alleato ». o del 

. PARLA L’A 

1 marzo. a 
10) sd so pe 

‘L'ultimo testimone dei Poe 
l’uccisione di Giacomo: 
dott. Raimondo Sala, è 5 he fu 
questa mattina. I Sala, a sj al 
fervente fascista fino al 1928, avvide 
lontanò dal partito quando Sì una 
Che questo stava prendendo osi- 
strada sbagliata e passò all POE. 
zione. Egii riferisce di aver di it 

to il Dumini prima ancora del Cel. 
10, Matteotti, e di averlo rivisto 1 
efcasione dell'aggressione di cui €80 
RI Vittima a Milano, insieme dei 

to Forni per opera di fascis 
stonandati dal .Dumini. Fornj fu b@- 
riporto © derito, mentre il Sala non 
mini diana bercossa, poichè DU- 
desistere dana A suoi uomini 

Il teste aveva po ana , Boi incontrato ii 
Tremitiz Gaia confino all'isola di 
particolare sorveglia 

Il teste viene quingi | 
gl SGRRERI ge residuati Daziane de- 
argoment i Quale rifer 
allo s'esso Mussolin: € I Honh «A un certo Momento però — dice 
Sala — Mussolini non volle più ri. 
cevermi ed io, visto che nel fascismo 
cominciavano &d esserci molte cose 
Poco chiare e Pulite, diedi le gimis 
Sioni e passai all’opposiziane»,- 
A questo punto l'avv. A d +» Ambro: 
i al teste chi £li avesse detto Verlo, Ussolini non voleva più rice. 

" sone Non ricordo — risponde Sala 
L' ie tassati ‘ormai tanti anni», 

volere ENZa dell'avv. Ambrosini nel 
ste, impagi vare tale risposta dal te. 
altri avyereNtisce sia la Corte che gli zittire gi colt i Quelli cominciano a che tea. «Eppure ques'e do- 1} P.M. — QGieclo to, dovrebbe farle 
imprudeniemeny, *d un certo punto ‘ PM. dott $ Ambrosini». A} che 
piedi richiamango Ruolo scatta in cato ed imponèngogii Ordine l'avvo- dere oltre. Nell'aujgi di non offen- 
sfera «di massima eccjicrea un’atmo- Corte decide di ritirare azione e la Dopo Un quarto d'ora | DST Protesta. 
trano e l'avv. Ambrosini S!Udiei rien. 
ancora altre domande aj 5 far 

Uovo richiami 

è | Dassava 

po
 

fa
 

divaga provocando di n 
da’ parte presidente. 
insiste però nel suo atteggiamorosini 
allora il, Presidente gli dice: «Avvos! cato se lei continuerà nel comporta. | 

ento tenuto tin dalle prim; Udien- 

  

  
16-anni di seclusione richiesti per Filtppett; | 
toglie fa parola al difensore avv. Ambrosini - 

un|jP. 

i ziario, astenendosi 

dilfraverso +€ 

Umini era oggetto di!d 

guerra, b 

desc i he. Finora sorio stati arrestati 

to clandestino, ma l’organizzazione 
comprende migliaia di tedeschi ol- 
tre a collaboratori in altri Paesi ». 

8 È “a bi 

Liquidazione della “GIL, 
peri ROMA, 1. marzo. 

L'Ufficio Stampa della Presiden- 
za comunica: «Con decreta presì- 
denziale in corsa di pubblicazione 
l'ispettore centrale del Ministero 
della P. I. prof. Mario Tortonese è 
nominato commissario per la « Gio- 
ventù italiana » in sostituzione del 
prof. Giorgio Gandeloro che tale ca- 
rica ha tenuta per quasi tre anni, 
In questo periodo di tempo è stata 
cura del prof. Candeloro provvedere 
al reperimento o, inventa- 
riazione e amministrazione: del pa- 
trimonio della cessata «gioventù 
italiana del littorio» alla liquida- 
zione della massa di passività, alla 
riduzione dell’organico mediante li- 
cenziamento e liquidazione del nu- 
meroso. personale sovrabbondante 
ecc. Considerata chiusa questa fase 
preparatoria il prof. Candeloro ha 
proposto ai ministeri interessati che 
si passi alla definitiva risoluzione 
dei problemi sorti dalla cessazione 
della GIL attuando quella riparti. 
zione dei suoi compiti tra i mini. 
steri della Difesa e della Pubblica 
istruzione che era prevista già dai 
decreto lepve 2. agosto 1944 N. 704. 
Si tratta di restituire ai normali 
organi dello Stato tutto un comples- 
so di attività che per i fini dello 
Stato totalitario erano state con- 
centrate in un organismo speciale, 
La nomina a commissario di un 
funzionario della amministrazione 
centrale vuol essere appunto il pri- 
mo passo verso tale defintiva nor. 
malizzazione all’inizio della smobi- 
litazione di questo organismo che 
non risponde alle nuove esigenze. 
Naturalmente il piano della defini. 
tiva ‘sistemazione del complesso di 
beni e di attività facente capo alla 
GIL sarà reso pubblico e i provve- 
dimenti per la sua attuazione sa- 
ranno discussi in Consiglio dei mi- 
nistri. In rappresentanza del Mini- 
stro della Difesa è stato nominato 

  

  alla politica estera del governo. Il 
tono del dibattito è indicato dal 
discorso del comunista Pierre Cot, 
il quale, rispondendo ad alcune os- 
‘servazioni di deputati dell’opposi- 
zione, ha detto: «Non ho nessuna 
intenzione di accap'gliarmi con voi 
signori, oggi. Noi siamo qui riuniti 
soltanto per inviare Bidault a Mo- 
sca con un voto di fiducia della 
Camera ». | | 

Negli ambienti uffic'ali di Lon- 
idra si dichiara che lalleanza fran- 
‘co-britannica, che sarà firmata 
martedì prossimo a Dunkerque, 
soddisfa le richieste francesi di ga- 
ranzie di aiuto reciproco non solo 
in caso di attacco armato da parte 
della Germania, ma anche nel ca- 
so di minaccia di un rinNovo del- 
l'aggressione. Il trattato avrà la 
durata di cinquant'anni e sembra 
che in esso si tenga conto della 
possibilità che venga concluso’ un 
accordo, della durata di quaranta 
anni, fra le quattro grandi poten- 
ze per ass'curare il disarmo della 
Germania. sulle linee previste dal. 
l'ex secretario di stato americano 
James Byrnes, e già approvato dal. 
la Gran Bretagna. Si pone in ri- 
lievo che naturalmente il trattato 
non costituisce una presa di posi. 
zione della Gran Bretagna e della 
Francia contro qualsiasi altro Pae- 
se, eccetto che contro una Germa- 
nia aggressiva. Mentre si ritiene 
che vi s'ano state d'scussioni tra 

.|Gren Bretaena e Francia sui vari 
problemi che dovranno essere d'- 
scussi alla prossima conferenza. d' 
Mosca, non si cons'dera probabil. 
mente che i due Paesi assumano 
alla. conferenza un attese'amento 
identico. Il trattato non contiene 
alcun riferimento alla futura am- 
ministrozione della Ruhr. 

Le, Camera del Lavoro di Milano 
prendendo posizione contro la m'- 
naccia dei proprietari di casa di 
effettuare lo sciopero fiscale ha ri- 
volto un invito al Governo a non 
accettare la sfida e ad agire con 
severità. i 

Qualora i proprietari di-.case in. 
sistessero nel loro proposito la Ca- 
mera del Lavoro dichiara che im- 
pegnerà i propri aderenti a rifiu- 

  

Unanimità alla Camera franceseORIENTAMENTI SOCIALISTI 
  

(Nostra intervista con l'on. Cosattini) 
Abbiamo incontrato l’altro gior 

no l’on. Cosattini e l’abbiamo pre-| 
gato di chiarire al nostro giornale 
la posizione da lui presa nel Par- 
tito dopo il Congresso di Roma. 
— La domanda che mi. fa:, ci ha 

detto, in luogo che per «Libertà » 
potrebbe essermi più DION PARIaRie 
rivolta per le elettrici e gli elettori 
del Collegio, che ben hanno ragio» 
ne di conoscere e di giudicare gl: 
atteggiamenti politici dei rappresen» 
tanti, a cui hanno dato il loro vo- 
to. Perciò rispondendoti adempio a 
un: dovere e penso che il ritardo 
nel compierio abbia intanto  con- 
sentito a tutti di valutare gli even» 
ti.con maggior obbiettività di quan 
to non fosse possibile sotto il ro- 
vello delle polemiche e del primo 
palleggiamento ‘delle  responsabi- 

Non mette conto rinvangarles ma 

deve riconoscersi che scontiamo col 
pe reciproche. Da un lato una masg- 
gioranza a volte  macchiatasi. di 
comportamenti settari e’ spesso die 
mentica delle es'genze di vita e di 
rispetto della minoranza, tanto da 
impedirle, in più luoghi la sua spe» 

fonda commozione, Purtroppo pre-| 

venzioni passionali avevano prec.=, 

pitato le decisioni e travolti 

spiriti. 

adoperato con ogni mia possibi- 
bilità per correre ai ripari, prodi» 
gandomi in trattative disperate per 
un compromesso. La mia decisione! 
di non defezionare dal vecchio par- 
tito era. tosto in me chiara e ne 
avverti! i compagni presenti al con 
Congresso. LISA 
— Così tutto ti parve definitiva- 

mente disperso? 
No. Pensai che almeno local 

mente.il solco si potesse evitare e 
a Udine, insieme a provati e devoti 
compagni di tutta la provincia, lot- 
tai per impedire che nella vita del 
partito, sempre mantenutasi nella 
quasi totalità concorde ed unito, 
si propagassero i veleni imperver- 
santi al centro. Si pensò alla pos- 
sibilità di mantenersi qui ancora 
stretti al Socialismo in una orga- 
nizzazione autonoma, continuatrice 
delle tradizioni de: partito, al di 
sopra dei due tronconi in cui Roma 

gliltà pratica | 
imprimerglìi, la sua particolare im 

Per quanto mi riflette mi sono magine. ll partito è una organizza» 

ne ha funzione di rappresentare il 
partito, ma assai scarsa possibilie 

di guidarlo nel senso di 

zione in tutto volontaria, che. si 
erige su consensi. assolutamente 
spontanei. In nessun campo quanto 

in questo la massa ha profondo ib 

senso di questa sua autonomia che 

è espressione profonda di un incoer 
cibile costume democratico. 

Se Findirizzo del partito non 
persuade, le sezioni restano. nudi 

scheletri di una forza politica, ma 

gli inscritti non pagano le quote, 
non leggono la stampa del partito, 
disertano le assemblee. E° la base 
che si ribella per questo modo con- 
tro chi non sa-interpretarne le ae 
spirazioni. Lo abbiamo veduto nele 
le elezioni amministrative. In quan 
te località le disposizioni della Fee 
derazione non furono osservate? E 
non solo fra noi. Anche i comuni» 
sti, così orgogliosi del loro tetrago» 
no conformismo a volte cozzarono 
contro resistenze locali. Così ave 
venne a Pordenone. E si verificò   lo aveva diviso. Leale iniziativa   cifica funzione di critica. Dall'altro 

lato purtroppo il culto delle tradi. 
zioni del partito, perseguito con; 
grande nobiltà di intenti, fu da ul- 
timo soverchiato da acri personalie' 
smi e da incomposte avventatezze. 

Da una parte e dall'altra non si! 

che però presupponeva da un lato 
e dall’altro incondizionata dedizio- 
ne alla causa comune. 

Putroppo ia nostra bella speran- 
za andò delusa. Non fummo com-l 

| presi. ‘Si insinuarono sospetti, sì 
immaginarono secondi fini e la dif- 

anche che in alcune località non 
furono raccolti neppure tanti voti 
quanti gli iscritti. 
— E come ti troverai 

gni secessionisti? 
— Certo è stato assai penoso il 

distacco da amici carissimi, a cui 
mi legava incondizionata stima e 

coi compa» 

ebbe misura; non si seppe impedi- ficoltà di considerare obbiettivamen Ormai lunga consuetudine di sacrie 
re che salissero al piano nazionale te una situazione, che richiedeva fici e di 
situazioni locali di immaturità po» 
litica e dominassero dissensi solo 
fattivi. Peggio, si lasciò che una com 

i 

petizione interna per la conquista'indusse a violenze verbali deplo- 
della direzione si trasformasse. in 
una irreparabile lotta di parte con 

comprensione e soprattutto fiducia 
in sè stessi nella forza del Socia- 
‘lismo, diede esca a prevenzioni e 

‘revoli. Così il nostro tentativo, se 
pur conseguì l'adesione di notevole 

tro l’aperto volere della massa de-'numero di sezioni, non ottenne quel 
cisamente unitaria, sorpresa della 
rovina che era per travolgere la 
forza, in cui essa aveva rîposta la 
sua fede. ” 

— Le virulenze del congresso di 
Roma però non consentivano dubbi. 

—— Occorrè ricordare che la noti- 
zia della scissione diffusasi sino dal 
le prime battute: accese gli animì', 
per cui erano ovvi contrasti ed e- 
sorbitanze. Ma chi su queste seppe 
elevarsi serenamente tosto avvertì; : ; : 

igazione e la via da percorrere irta! la gravità della iattura, a cui si e- 
rano aperte le porte. Molti erano 
grandemente angosciati. Quando 
l’ult'mo appello per l’unità appare 
ve urtare contro l’irreparabile, luce;   

tarsi di pagare gli aff‘tti, 

Sommersa da 

  

la città Boliviona di Trinidad: 
Rifugiatt sugli alberi e sut tetti 1 superstitt. starebbero per 

cicarono nei volti lacrime di. pro-' 

li inondazione 

  

LA PAZ, 1 marzo. 
(Reuter) - In seguito alle forti 

piogge di questi giorni, il fiume Ma- 
more ha straripato, sommergendo 
la città di Trinidad, i cui 8 mila 
abitanti (tra i quali sono 1200 bam- 
bini) corrono grave pericolo. Il go- 
verno boliviano, che siede in per- 
manenza per dirigere le operazioni 
di salvataggio, ha rivoito un appel- 
lo a tutti i governi americani, per- 
chè inviino- sul luogo del disastro i 
loro apparecchi per trarre in salvo 
la lazione. Li sindaco della cit» 
tà ha chiesto a sua volta per radio 
l’invio di apparecchi anf:bi argen- 
tini e ur yani. Dagli Stati Uniti 
e dalla bìse di Panama moitissim: 
apparecchi anfibi e idrovolanti so- 
no partiti immediatamente carich: 
di soccorsi di tutti i tip: di cinture 
di salvataggio per Trinidad. 

L'unica .zona della città non an- 
cora invasa dalle acque stanotte 
era quella del centro. ove si trova 
la piazza principale. Ma secondo le 
ultime notizie pervenute a Wa- 
shington' l’intera città sarebbe or-   il gen. Imperiali con la carica di   sol tanto 800 membri de) movimen- 

L'ACCUSA AL PROCESSO MATTEOTTI 

sub-commissario ». 

  

  

IL MASSIMO DELLA PENA 
chiesto per Dumini, Poveromo, Molacria e Viola 

  

’assoluzione per G 
Il 6 marzo avranno inizio le arringhe defensionali 

tunta e Cesare Rossi - La Corte 

  

l'Ordin i 
la parola». fi, gYVocati ed.a toglierle 

parola gli viene 
i inizi li esord. o, la requisitoria del 

non intende gilsce dichiarando = n ‘erreno ‘politi CUtere il processo sul 
che Si è vouto LeICchè non si dica 
per: FAR ins ra gliere l’occasione 

Le conda I gi Saia do te Suazo ato, Egna inve Versa\men- 
il processo dal. pu = ireriata 

Vista giudi- 
limit; del possibile, da. ogni "considerazione di ‘one natura politica. 

Rivolto un omaggio ap 

Giacomo MERO il a ignori di 
letta UN Quadro deus” agnuolo 

IS quali il Sasa vicende at- 
stò il potere e ricorda. îra a conqui. 

erta denunzia fatta da NQ altro la 
AP le violenze commesse. teotti di 
1 rante le elezioni ad opera rima e 

> ti ‘ got\olineando che dopo I fa- 
seis 4 30 maggio lo. Stesso il gi. 

scors pe a dire ai suo: intà teotti ebD' farzli Pell iti che 
si preparassero & argli ‘l'elogio fu 

Pile isordata la prima” istratigle” Rico Tutioria ” per sedici mesi Presso la 

accusa della Corte gi Ar 
ma. LOFgiana della le DI 
ibattimento e. al giu 

s davanti aula Corte 0 
sti precisando che 
responsabilità fu allor 

accenna @ 
che' si svolse 
Assise ‘di € 
campo delle. 

creino nre del delli. pe igere L «P DIRI De0 calici di una sempe 
responsabilità morale. / 

Il dottor Spagnuolo Pasiano 
ad occuparsi della ideg le ‘al 
e sottopone ‘a serrata Sa *Bivesteii 
chiarazioni del glornalis correità di 
tendenti ad escludere la eredere 
Musso.inj nel delit:0 € 8 di itisotui fu 
che la soppressione di ti di un voluta e, decisa da eSPONERE è ca- 
equivoco ambiente finanzia! 
pitalistico. fu in- 

Secondo l'oratore la «crt nni 
vece costituita a carattere Pe   

di if 

l'attività delittuosa dei |di 

di ‘alcuna giuridica rilevanza lo. sta- 
bilire chi. inferse il. co:po 0 i colpi 
mortali. Pertanto sia il Dumini che 
il Poveromo, il Viola @ is Malacria 
sono tutti colpevoli di correità, cioè 
di concorso e cooperazione immedig- 
ta nel duplice delitto di sequestro 
di persona e di omicidio in danno di 
Maiteotti. | ara 

Il Pubblico accusatore passa infine 
ad esaminare le singo.e responsabili» 
tà, rilevando che L'imputato Panzeri 
possa beneficiare dell’amnistia, men- 
tre per Giunta, il quale deve rispon- 
dere ‘ solo. dell’organizzazione della 
«ceka» le prove raccolte non sono suf. 
ficienti per una affermazione di re- 
sponsabilità. Quanto a Filippeili il 
Procuraiore generale sostiene che-egli 
deve essere ritenuto responsabile di 
complicità e non di correità. Si occu: 
Pa infine della particolare posizione 
Processuale di Cesare Rossi, conciu- 
dendo nei suoi confronti, dopo un 
minuto esame delle risultanze pro- 
cessuail. che egli deve essere assole 
to per insufficienza di prove dalla 
imputazione di concorso in omicidio 
e deve essergli applicata l’amnistia 
Der gli altri reati a lui ascritti. 
si termine della sua requisitoria il 
tocuratore generale, page avere af- 
pato che non vi può essere ri- 
itaui lazione e pacificazione tra. gii 

REOTA se prima non siano state sod- 
invita le esigenze della giustizia, 
sia w Eli italiani stessi qualunque 
all'aloro fede politica a rispondere 
tere lo della patria, che nell’in- 
cutti Se stesso dei suoi figli esige da 
dia è Oderazione, umanità, concor- 
Ta riec'atellanza al fine d; garantire 
da sr dUistate libertà e preservarla 

io Pericolo -interno e sterno. 
Hi Te della legge chiede in con- 

veromo M condanna di Dumini, Po- 
della pi pracria e Viola al massimo 
elusione, dello a trenta anni di re- 
stia ha comin che la recente amni- 
la del’ergastena!0 in tale pena quel- 
Uppelli a 18 Gio; la condanna de. Fi- 

anni di reclusione, l’as-   polizia. te per le basse operazioni di polsi 
Entrando nel vivo della Giacuee: 
il dottor Spagnuolo afferma che Co tro la tesi difensiva dell'omicidio en terintenzionaie è maggiormente Late orme alla logica ‘ed aderenti ai ti 
‘i. nonchè alle risultanze processua”, 
dei one dell'accusa. che .C!0 h 
Gap tto fu invece premeditato e che 
Solo. APutati vollero uccidere. e, NON 
del a fommettere violenza in danno 

  fo i i|plaud'to alla gun ll Pubblico ha ap- 

soluzio 
di prove s Giunta per insufficienza 
insufficienza Cesare Rossi pure per 
imputazion di prove in ordine alla 

e l'applicazione SERCorsO In omicidio 
gra Leni a lui SRO ea ‘per gli 

ar 
oltre 3 ore, e eieltoria, che è durata 

sidente, aRdna t conclusione, il Pre- 
fensori îl tempo ay consentire ai di- 
difese, ha rinviato PTSPArare le Loro 

mai sommersa, e più di 3 mila per- 

soccombere - Giungono aiuti acrei da ogni parte d' America 

‘la quasi unanimità, che sarebbe 
stata. necessaria per una proficua 
autonomia d’azione. 

— E questa delusione non portò 
a un riesame delle tue decisioni? 
— Perchè? L'’amarezza per l’inu- 

tilita dello sforzo compiuto non 
bastava per distogliermi dalla mia 
istrada. Un dovere di coerenza ver- 
so un lungo passato di lotte me 
l'aveva già segnata. La vita politi- 
ca è un tessuto di fede e di abne» 

di rovi. Era gettato l'allarme. Pae 
reva ‘che il Partito dovesse precipi- 
tare verso una china che lo avyreb» 
be portato a degenerazioni antide- 
mocratiche con irreparabile aliena 
zione della sua autonomia e ind*- 
pendenza. Non c’era da esitare, ur- 
geva correre alle difese. Il buon 
combattente resta ove più le posi- 
zioni sono minacciate. Non si ap- 
parta col pretesto di cercare mi- 
gliori risultati sotto altra bandie- 
Jjra, Certo il compito sarà duro, ma 
ben PE battaglie ‘abbiamo supe» 
rato o i ‘ 
— Della nuova direz'one fanno 

parte alcuni fusionisti. Non scorgi 
in ciò una ch'na pericolosa? i 
— E’ questo del fusionismo un   t1 delle case o ai rottami sarebbero 

in procinto di affogare. Intanto la 
pioggia continua e il fiume cresce. 

1 governo toliviano ha definito la 
situazione come «un disastro 
zionale ». S 
n 

La nomina del Presidente 
e del vice Presidente 

dell’Accademia dei Lincei 
ROMA, 1 marzo 

Con decreto del Capo provvisorio 
dello Stato, in corso di registrazio- 
ne, sono stati nominati nelle ciassi 
di scienze fisiche, matematiche e 
naturali, morali, storiche, critiche 
e filosofiche, numerosi soci nazio- 
nali dell’Accademia nazionale dei 
Lincei. Il sen. Benedetto Croce è 
stato inoltre trasferito dalla cate- 
goria dei soci nazionali alla cate- 
goria dei socj onorari. 

Con analogo decreto il prof. Gui- 
do Castelnuovo e il prof. Luigi Ei- 
naudi sono stati nominati rispetti» 
vamente presidente e vice presiden» 

na- 

  

  sone aggrappate agli alberi, ai tet 

PROCESSO È 

te dell’Accademia stessa. 

KESSELRING 
  

Il massacro di 
[nella rievocazione di un padre francescano 

I germanici falcidiarono per rappresaglia 170 innocenti, in 
grandissima maggioranza bambini e donne — Si ammette, 
da parte tedesca, che nella zona di operazioni la responsabi- 
lità della lotta antipartigiana ricadeva intera sul maresciallo 

i VENEZIA, 1 marzo. 
| All'udienza di stamane del pro- 
‘cesso Kesselring si presenta quel 
colonnello di stato: maggiore Bee- 
litz che fu già ieri ascoltato dalla 
Corte. alla quale illustrò la com- 
plessa gerarchia dei comandi te- 
deschi in Italia. Beelitz che, si no- 
ti, non si presenta come testimo- 
nìo giurato ma come semplice con- 
sulente, viène sottoposto dal Pro- 
secutor ad un fitto interrogatorio 
su numerosi aspetti concreti della 
giurisdizione dei singoli comandan- 
ti tedeschi in Italia. Dalle risposte 
di Beelitz, appare che Kesselring 
aveva piena giurisdizione nel cam- 
po operazionale, e per la zona di 
retrofronte dava le direttive di 
massima, mentre i comandanti in 
sott'ordine impartivano le disposi- 
zioni dettagliate ai reparti. Stretto 
dalle domande del giudice Stir:ing, 
il colonnello ammette che almeno 
nella zona di operazioni ricadeva 
su Kesselring la responsabilità in- 
tegrale per la lotta antipartigiana. 

Il Prosecutor fa quindi avanzare 
nella sala quello che verosimilmen- 
te dovrebbe essere l’ultimo testimo» 
nio di accusa: Padre Lino dei fran- 
cescani, al secolo Corrado Dalle 
Piane, che seppellì le vittime della 
lappresaglia tedesca di San Teren- 
zio {Provincia di Lucca). I) teste 
riferisce che un giorno nell'agosto 
del 1944, fu avvertito del massacro 
da un contadino dei dintorni. Si 
mosse verso il paese e trovò un 
mucchio di 106 cadaveri. Soltanto 
Sei 0 sette erano salme di uomini, 
per il resto erano corpi di donne 
nonchè di bambini dj tutte je età, 
anche di' uno e due anni. Appari» 
vano colpiti da pallottole. Lungo 
una discesa che conduce al paese, 
il teste trovò una cinquantina di 
corpi‘ fucilati e successivamente 
impiceati con filo di ferro. I cor- 
pi avevano ancora le mani legate 
dietro la schiena. Padre Lino fe- 
ce eseguire fotografie ai cadaveri 
che. gli erano sconosciuti. Ricorda 
che dai documenti trovati nelle ta-     del deputato socialista, Non ha quin- zio delle arringhe, ©! 5 marzo Vini   sche dei 53 cadaveri impiccati, ri- 

  

San Terenzio 

sultò che essi erano abitanti di 
Lucca, Viareggio e Pietrasanta cat- 
turati daj tedeschi e portati in ca- 
mion neila zona di San Terenzio 
quella mattina stessa. Il giorno 
prima un gruppo di partigiani ave- 
va assalito un camion con 17 SS, 
sceso per rifornimenti di viveri 
nella zona, uccidendo gli occupan- 
ti. I tedeschi avevano quindi de- 
ciso la rappresaglia. Quattro uo- 
mini furono legati ai parafanghi 
del veicolo ed uccisi. Un uomo ed 
una donna che abitavano una ca- 
sa vicina al luogo dello scontro 
furono pure uccisi. In totale i mor- 

ti Por tapprecaglia furono 170. Il 
teste ribadisce ie sms dichiarazioni 
sotto i] fuoco di fila delle doman» 
de della difesa. Su richiesta del 
presidente precisa ancora che a zo. 
na in cuj avvenne il massacro si 
trovava allora a 25 km. di distan- 
za stradale dalle prime linee. 
L’udienza è quindi tolta e rin- 

viata a lunedì. 

Continga l'agitazione dei dipendenti 
della Società Adrfatica di Elettricità 

VENEZIA, 1. 
| Si attende l’arrivo a Venezia di 
rappresentanti della Confindustria 
e deila C.G.I.L. per definire la .ver- 
tenza sorta tra la Società Adriatica 
di elettricità e i suoi dipendenti. 
Le richieste di questi w.itimi si 
riassumono nei seguenti termini: 
lire 1500 di aumento sulla indenni. 
tà di mensa che verrebbe così por- 
tata a lire 2500 mensili; una inden-| 
nità invernale proporzionata ai 
uella corrisposta l’inverno scorso. 
er solidarietà con gli scioperanti 

veneziani sì sono posti in sciope- 
ro i dipendenti della SADE di Pa- 
dova, Vicenza, Rovigo, Bassano, 
Scrio e Adria mentre il personale 
di Bologna, Ravenna, Forlì, Rimi- 
ni e delle centrali si è posto in 
agitazione. L'erogazione dell’ener- 
gia è siata ieri normalmente di- 

  

luogo comune della polemica che 
per la serietà dei rapporti politici 
dovrebbe essere finalmente bandie 
to. E° ciò che ho detto al congresso 
della Federazione e all'assemblea 

a chi'se ne vale. I settari vi scor- 
gono l’espressione di una mentali. 
tà reazionaria o borghese, come 
essi dicono. Comunque a torto è 
sopravalutato. Al di sopra delle te- 
sì. tattiche ciò che conta è la vo» 
lontà della massa e questa nella 
sua quasi unanimità, ha decisamen 
te dimostrato di volere fermamene 
te salda altrettanto l’unità quanto 
l'indipendenza e l’antonomia 
partito nel quadro della sua. glo- 
riosa ormai secolare tradizione. 

Non basta qualche episodica de- 
viazione di gruppi, nè alcune male 
copie organizzative, o qualcre van» 
teria pseudototalitaria per pèrsua- 
dere che il Partito sia sul punto 
di vedere incrinata in quel senso 
la sua compagine unitaria, 

Inoltre la tesi della costituzione 
del partito unico delle classi lavo= 
ratrici, stendentesi da sinistra fin 
oltre i cattolici, a chi guarda bene 
appare ormai confinata fra i miti 
‘a solo uso della propaganda clas- 
sista, Inoltre le ombre totalitarie 
e di cieco conformismo che sem» 
brano offuscarne le ragioni fanno 
sì che essa trovi generale e decisa 
resistenza nelle esigenze del rinno- 
vamento democratico del costume, 
che è l’aspirazione più profonda e 
sentita della coscienza popolare. 
— Tu sai che però Nenni e Basso 

hanno dichiarato di voler estende- 
re ed approfondire il patto di uni. 
tà d’azione. 
— Non v'è ragione di apprensio-» 

ni. Io penso che tutto si riduca a 
un motivo di differenziazione ten- 
denzaiola. Guardiamo alla realtà: 
è questa che domina i programmi 
a paia le tattiche. ) 

1 patto ha due presupposti ne- 
cessari: da un lato la nostra piena 
autonomia, 

di buona fede dei comunisti per il 
rispetto di questa autonomia, al- 
trettanto quanto noi vogliamo ri- 
spettata la loro. Quando questi pre 

ro che al patto manca ogni sostan» 
za e il risultato non. è una somma 

i forze, ma la loro menomazione 
complessiva. Di più, come ho già 
detto più volte, occorre por mente 
alla sua efficienza pratica, la quale 
ha obbic!tivamente il suo limite 
nella utilità dei risultati dell’azio- 
ne da spiegare nel piano concreto 
delle più late affermazioni demo- 
cratiche e per l’attuazione della 
maggior giustizia sociale. In questi 
confini ogni intesa sarà proficua e 

jsalutare e non vi potranno conver- 
gere-solo social:sti e comunisti, ma 
tutte le forze sane di sinistra e pri- 
mi fra gli astri, i compagni. del 
P.S.L.I, che non vorranno mai re- 
starne estranei. Ove quelle imme» 
diate finalità vengano a mancare il 
patto rimarrà sterile e vano. 
— Ma hai visto dove si era giun- 

ti a Milano cuntro Greppi? 
Certo fu male, ma; se ci pen- 

si, l’episodio conforta la mia te- 
si, Errori sono e saranno sempre 
possibili. Quella > mossa denunciò 
astiosità settarie, nè bastò la invo- 
cazione del patto a farla trionfare. 
Tosto andò a cozzare contro la ri- 

opinione, offesa che leghe di parte 
mettessero a repentaglio una gran-!| 
de amministrazione cittadina. pir 
cui è caduta nel vuoto e il patto 
rimase deluso: Sindaco di Milano 
restò il valoroso Greppi e il danno 
politico riflesso sul partite non può 
certo dirsi compensato dall’ottenu- 
to sparuto eambio di un assessore, 
«Soprattutto si erra sopravalutan 

do la portata degli interventi della 
Direzione, In argomento da un la- 
to si hanno illusioni dittatorie, dal   stribuita e così sarà durante l'agi- 

tazione, l'altro sospetti assurdi. La direzio» 

della Sezione. Anzitutto non giova: 

del, 

dall'altro un apportoai. 

supposti vengano a mancare, è chia-|. 

provazione generale della pubblica»| 

pericoli corsi per l’idea 
icomune. Darò tutte le mie. forze 
iperchè i nostri buoni rapporti non 
‘siano spezzati, perchè nessuna ae 
cerbità polemica ci divida. Forse 
potremo ancora lottare assieme nel 
ila antica armonia, e penso che non 
[andrà molto che, superando miopi 
prevenzioni, in uno sforzo di dirit- 
tura e di rinnovata fraternità sa» 
rà consentito anche possedere la 
doppia tessera e forse sarà possie 
bile ristabilire nella antica fratere 
nità l’unità spezzatasi contro il coe 
mune volere. 

Vado più in là. Nel campo sa» 
‘ciale e politico non v'è conato di 
ibene che resti senza frutto. Penso 
iche la profonda frattura della scis- 
isione possa in un lontano domani 
‘trovare un qualche compenso. che 

  
ei risarcisca del gravissimo danno 
immediato patitone.- 

Così sarà se il nuovo partito sae 
|prà superare la evidente opposizioe 
ine di principii, stranianti le corren* 
itî che nel suo seno hanno trovato 
iil loro punto accidentale di convere 
igenza nella recente lotta, per trae 
idurre in atto il suo programma 
laltrettanto permeato di ardimenti 
quanto di pratica realtà. Sarà un 
iuwlteriore impulso per la instaura» 
zione di un reggimento socialmene 
te progressivo. vo 

Le altre forze delle sinistre. ne 
‘avranno incitamento a superarsi e 
a elevarsi, massime se fra questo 
mezzo sarà assicurato al Socialismo 
un.apporto di ceti sino ad ora ri- 
masti appartati per il timore di 
slittamenti totalitari e quello di 
forze sane e fattive finora politi» 
camente disperse in modeste fore 
mazioni. ; 

| Io penso sia illusorio t1 pensare 
che le classi lavoratrici da sole pos 

isporre di tante forze di mandati e 
di tale sicura preparazione politi» 
sca da saper da sole gettare le basi 
idel risanamento dello Stato e del 
‘rinnovamento della nostra vita eco» 
nomica. Mi sembra più aderente al» 

sla realtà il contare sullo sforzo. 
icomune del concorso di tutte le 
forze progressive di sinistra e spe 
rare che fra queste troveremo in 
prima linea, accanto a noi e a noi 
riuniti, i compagni che ora ci hane 
no abbandonato. 
      

Considerazioni 
su diun manifesto 

Riceviamo: 
I murì della città sono in questt 

giorni ricoperti da un manizesio 
della D.C, che contiene affermazio- 
ni che mi sembrano assai discuti- 
bili e non veritiere. Permettimi 
dunque, cara «Libertà», di fare al 
cune osservazioni. 

Si afferma ad esempio che il viag- 
gio dell’on. De Gasperi in America 
ha dato risultati utili per iù Paese. 
Ed allora perchè lo stesso De Gaspe- 
ri non ha fatto resoconto all’As- 
semblea Costituente? 

Si afferma che solo gli Stati Uni- 
ti ci aiutano attraverso l’UNRRA, 
mentre i sovietici se ne infischiano 
deila nostra fame. A tale proposito 
crediamo utile citare il brano di 
una lettera inviata da un lettore al 
l'«Unità» del 26 u.s.: ; 

«A chi dobbiamo essere grati per 
$ soccorsi dell'UNRRA? Forse tutti 
non sanno (e non sarà male ricor- 
darlo) che questa associazione è 
composta da li nazioni europee. 2I 
americane, 5 asiatiche, 4 africane, 
2 australiane e una eurasiatica: que- 
ste nazioni forniscona i mezzi fi- 
nanziari per l'acquisto di prodotti 
da distribuirsi alle nazioni bisogno- 
‘se d'aiuto tassandosi egualmente 
nella misura dell’1 per cento del 
proprio reddito nazionale. 

In base a questo accordo: 
Gli Statî Uniti concorrono col € 

per cento della. spesa. La Russia e 
l'Inghilterra concorrono col 15 per 
cento ciascuna €, infine il rima» 
nente 30 per: cento è diviso tra le 
altre 41 nazioni. - 
Organo supremo dell'UNRRA è il 

Consiglio composto da un delegato 
per ciascuna delle 44 nazioni asso= 
ciate. Il Comitato centrale è forma- 
to dai rappresentanti della Cina, 
Inghìlterra, Unione Sovietica e Sta- 
ti Uniti. 
Travisando questi fatti propagane 

disti poco scrupolosi. conducono = 
na violenta campcogna di calunnie 
nei confronti dell'Unione Sovietica, 
camuffando gli aiuti del'UNRRA 
come dono esclusivo dell'America, 
e affermando (vedi per esempio è 
manifesti democristiani) che l’U.R. 
S.S. se la ride delle nostre neces- 
sità e non cì manda nulla, 

Ora, mentre ringraziamo Stati U- 
niti e Inghilterra, se i cristiani lo 
permettono, vorremmo ringraziore 
anche l'Unione Sovietica e le rima» 
nenti 41 nazioni a cui va indirizza» 
ta in egual misura la nostra grati 
tudine. (Luigi Mazzilli) ». 

In quel manifesto si accusa il Go- 
verno jugoslavo di stampare mo- 
neta faîsa. Ciò illumina perchè la 
nostra politica estera ha avuto così 
dure conseguenze per l'Italia. Fine 
chè il Partito del Presidente del 
Consiglio parlerà con tanta leggee . 
tezza e irresponsabilità. dei gover 
ni stranierì subordinando sempre 
gli interessi del Paese alle sue spe- 
cu'nzioni elettoralistiche è ovvio 
che le nostre relazioni con ; popoli 
cre sono in Ialia sistematicamente 
counniati saranno tese e difficili. 

Ea infine ultima battuta contro 
i comunisti mostra al Paese chi 
sta che pratica in effetti il doppia 
gioco e come sia inutile ppi id 
darli altri una solidarietà che per 
ccnin npronrio non si rispetta. Que= 
ste sono le cose che la D.C. sà, ma@ 
che non dice. 4 Antonio Zanini. 
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Riunione della Giunta municipale 
Si è riunita venerdì sera la Giun- 

ta Municipale sotto la presidenza 
del Sindaco. 

Oltre a vari oggetti di ordinaria 
amministrazione, la Giunta ha de- 
liberato: 

a) l'istituzione a decorrere dal 
1. marzo 1947, di addizionali alle 
aliquote dell’imposta dj consumo 
sulle bevande vinose; 

b) di approvare il preventivo 
per la posa di una lapide nella fra- 
zione di Casanova, a ricordo dei 
cinque giovani della frazione stes- 
sa, colà trucidati per rappresaglia 
dai nazi-cosacchi, il giorno $ otto- 
bre 1944. La Japide verrà scoperta 
il 16 marzo p. v.; È 

€) di acquistare una cucina eco- 
nomica, tipo albergo, per l’istituen- 
do «ristorante popolare »; 

d) sono state esaminate alcune 
domande di concessione di legna- 

«me ed alcune contravvenzioni fo- 
restali. 

Giornata della Solidarietà 

E’ stata indetta in tutta ja Pro- 
vincia di Udine, la « Giornata della 
Solidarietà Sociale » che si propo- 
ne la raccolta di fondi da destinar- 
si. ad apportare aiuto alle catego- 
rie più bisognose, con speciale ri- 
guardo ai disoccupati ed ai senza 

0. 
Il Comitato Comunale testè costi- 

tuitosi, indirizza pertanto il Suo 
appello ai lavoratori di ogni cate- 
oria, ai datori di lavoro. ai pro- 
essionisti, agli agricoltori, agli in- 

dustriali ed ai commercianti, per- 
chè vogliano contribuire, secondo 
‘le rispettive possibilità economi- 
che, alla benefica iniziativa che a- 
vrà il suo epilogo il giorno 8 mar- 
Zo D. V. 

In linea di massima si propone: 
a) che ogni operaio, salariato, 

impiegato o comunque retribuito a 
salario o stipendio fisso, versi jl 
corrispettivo di un'ora di lavoro; 

b) che ogni datore di lavoro, 
commerciante, industriale o pro- 
fessionista, dia il proprio contri. 
buto in proporzione alla capacità 
finanziaria della propria azienda 
o all'importanza della propria atti- 
vità; 

c) che i datori di lavoro racco). 
gano e versino all’ECA anche j 
contributi sottoscritti dai propri di- 
pendenti. 

Le somme raccolte, verranno ver- 
sate entro l'8 marzo p v., all'Ente 
Comunale di Assistenza che ne cu- 
terà la distribuzione alle persone 
più meritevoli di aiuto, nell’ambi- 
to del Comune. 

Il Comitato Esecutivo Comunale 
è certo che il REGRCIRE appello sarà 
accolto con alto spirito di compren. 
sione e di umana solidarietà. 

Magistrato che parte 
HM dott. Boiti, giudice al Tribu- 

nale di Tolmezzo, è stato trasferito 
ad Udine. Ha rivolto brevi parole 
di saluto e di augurio, a nome del 
Foro, l’avv. Giuseppe Nais, all’ini. 
zio dell’udienza di venerdì. Ci asso 
«ciamo anche noi al saluto ed agli 
auguri. 

Soccorsi giornalieri 
Coloro che godono di soccorsi 

giornalieri, sono obbligati a pre- 
sentare al Municipio, come da di- 
sposizioni vigenti, una dichiara» 
zione in cui risulti che le condizio 
mi per cui tale soccorso è goduto, 
sussistono ancora. 

La dichiarazione, rilasciata dai 
Carabinieri, è valevole per il bime- 
stre marzo - aprile 1947. 

Furto di vitelli 
e suo epilogo in Tribunale 

Tribunale: Presidente dott. Giu- 
liani; giudici: dott. .Fietzer e dott. 
Boiti; P. M. avv. Bertoldo; cancel- 
liere doit. Augugliaro. | 

Sono comparsi venerdì dinanzi 
ai Tribunale di Tolmezzo, Basso 
Emilio, Forgiarini Antonio, Picco 
Delfino e Rocchetto Vittorio, tutti 
da Gemona. e i fratelli Rossi An» 
selmo Donino da Bordano, im- 
putati di furto di vitelli in danno 
di Marchetti Costantin e Valent Fe- 
lice da Venzone. 

Nella notte tra il 18 e 19 dicem. 
bre scorso anno, prendevano il vo- 
lo dalla stalla di Marchetti Costan- 
tin due vitelli. e altrettanti dalla 
stalia del Valent. Il furto non riu» 
sciva però a sortire l’effetto desi- 
derato per il pronto intervento del 
proprietari, che mettevano in fuga 
i Jadri. Questi, successivamente ar- 
restati, sono comparsi in giudizio 
per rispondere del fatto loro ad- 
debitato. ; 

Il Basso, si è dichiarato reo, men- 
tre gli altri, tranne il Rocchetto, 
hanno amesso la partecipazione 
materiale, ma si sono difesi soste- 
nendo tutti di ignorare la illiceità 
del fatto. Il Tribunale, dopo una 
laboriosa seduta che ha occupato 
l'intera giornata, ha ritenuto re- 
sponsabili del furto il Basso, il For- 
giarini, il Rocchetto e il Picco e li 
ha condannati ciascuno ad anni 6 
di reclusione e L. 10.000 di multa: 
ha assolto il Rossi Anselmo e il 
Rossi Donino, perchè il fatto a lo- 
To addebitato, non costituisce rea- 
to, ordinandone pertanto l’imme- 
diata scarcerazione; 

Difesa avv. Beorchia Nigris. Ro- 
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A proposito di una circolare 
Riceviamo: RR 
E° bene che i Carnici si rendano 

conto tutti del criterio col quale 
vengono disciplinate le assegnazio- 
ni dei generi annonari ai cosidetti 
produttori, (perchè detentori di uno 
scheletrico suino) da parte dell'aAL 
to Commissario per l’alimentazio 
ne, sanzioni estese naturalmente a 
tutta la nazione, senza tener con- 
to delle risorse agricole © di altre 
condizioni di disagio particolare 

delle diverse regioni o zone, e, si 
noti bene, anche con scarsissima 
cognizione tecnica in materia di a- 
limentazione. 

L’Alto Commissariato per l’Ali- 
mentazione — Sezione Provinciale 
di Udine — con sua circolare n. 404 
protocollo n. 18534 nel dicembre 
scorso anno, sottofirmata dal diret. 
tore, dall'oggetto «Disciplina produt- 
tori grassi», dice tra l’altro: 

».« Gli uffici annonari sono pre- 
gati di ricordare agli interessati che 
la loro autosufficienza per grassi ed 
olio dovrà durare un intero anno, 
qualunque sia il peso del maiale ue- 
ciso e che, per l'avvenire, non po- 
tranno più essere concesse assegna- 
zioni di lardo e strutto a coloro 1 
quali maccellarono «suini di picco» 
lo peso >. : 

E° da notartsi che per ogni suino 
inteso come sopra devono èssere de- 
curtate dei relativi tagliandi grassi 
n. 6 tessere annonarie, Immaginar- 
si come può sopperire alle necessità 
dei grassi una famiglia carnicà tom- 
posta di 6 persone, la quale ha avu- 
to la disgrazia di macellare un sui» 
no di 60 chiloerammi, peso questo 
che si può estendere alla maggior 

  
Cronaca 

ria, Candussio, Colle, Marpillero. 

parte dei suini macellati in Carnia 
nella corrente stagione. 

Vorrei aver sbagliato interpreta- 
zione della circolare per non dover 
fare le filippiche contro quei tecni- 
ci che hanno avuto tanta conoscen- 
za e finezza nella ripartizione dei 
grassi di un piccolo suino in sei per- 
sone, uguali e distinte, per un in- 
bero anno. Vorrei chiedere d’invia- 
re uno dì quei tecnici (di tanto ta» 
lento perchè si rendessero conto di 
come mangiano i carnici, perchè 
passassero nella più parte delle ca- 
se nell'ora del desinare e vedessero 
come vengono condite le diverse 
minestre. 

Ma se non volessero incomodarsi 
lo lascino dire ai carnici tutti i qua» 

ti che si sta levando l’anima a quel 
poco di grasso fatto da chi ha ma- 
cellato un suino, dicevo, si sta spe- 
culando tanto da render al minimo 
‘1 condimento per la minestra o per 
altre vivande e, assieme a me, di. 
cano a coloro che si fanno interpre- 
ti dell'Alto Commissario per l’Ali. 
mentazione in Carnia moltissimi si 
accontentano di immaginare condi- 
ta la zuppa solamente da un mise- 
ro osso (zuppa che in molte fami. 
glie serve anche per 7-8 persone, ed 
ass'eme a me invitino queli alti uf- 
ficiali di polizia annonaria ad ave. 
re: maggiore energia su coloro che 
manifestamente fanno mercato ne- 
‘ro di grassi, Si rivolgano prima a 
quei commercianti. all’inerosso che 

li con me sono certamente coscien-| | 
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forniscono ingenti quantitativi di 
grassi ai rivenditori e poi a questi 
ultimi, e non sprechino il loro tem- 
po in errati calcoli che ritornano 
sempre a danno di quei poveracci 
che debbono escogitare qualche mo- 
do sia pur difficile per aiutarsi col 
salario o stipendio a sbarcare lu- 
nario. 
Mi pare che da quanto asserito 

dalla circolare in parola e che qui 
sopra ho riprodotto in stralcio, ne 
consegua ben chiara l'intenzione di 
impedire che il popolo operaio sì 
aiuti onestamente come può, equi- 
valente quindi a soffocare ogni ini 
ziativa privata dappertutto e spe- 
cialmente in questa nostra Carnia 
che per la sua neturn sterile e de. 
perita sta rendendo l’anima a Dio, 

IRcizhot 

PONTEBBA n 
Riunione del Consiglio Comunale 

Per oggi domenica alle ore 15 è 
indetta la riunione del Consiglio Co- 
munale per discutere e deliberare il 
seguente O. del G. ‘ 

1) - Istituzione di un tributo 
speciale sul legname di produzione 
locale. 2) - Rettifica al Regolamen- 
te Organico già deliberato dal Con- 
siglio. 3)- Bilancio di previsione 
1947. 4) - Modifiche al regolamento 
concessione legname. 5) - Passaggio 
al Comune di .strade ex militari, 6).- 
Lavori riatto delle malghe comu- 
nali. 7) - Concessione legname al Sig. 
Vuerich Giovanni per riparazione 
Stavolo. 8)- Interpellanza consiglie- 
re Cappellaro Carlo sulla Caserma 
e concessione piante. 
delibere d’urgenza 
Municipale. 

  
  

  

    

  

Per le onoranze 

al comm, Giuseppe Brosadola. 
Come è stato già reso noto da ap- 

posito Comitato si stanno predispo- 
nendo solenni onoranze al concit- 
tadino Comm. Giuseppe Brosadola, 
deceduto quattro anni fa. Lo 

Sarà ricordato mediante una ma- 
nifestazione ‘che consentirà di inau- 
gurare degnamente un suo busto 
in bronzo, opera di un noto artista 
del luogo. Per coloro che desiderano 
partecipare all’iniziativa è aperta u- 
na sottoscrizione presso la Banca 
Cattolica del. Veneto. Ca   
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Nell’Associazione mutilati 
e invalidi 

Oggi alle ore 10, presso i] Teatro 
Sociale, g. c., avrà luogo l’annua- 
le assemblea dell’associazione. Tut- 
ti gli iscritti sono invitati ad inter- 
venire per trattare gli argomenti 
«all’ordine del giorno e per proce- 
dere alla nomina delle cariche so- 
ciali. 

All’assemblea interverranno mem 
bri dell’Associazione Provinciale. 

Ai cacciatori 
La sottesezione Cacciatori di Ge- 

mone riunitasi in assemblea gene- 
rale dopo aver trattato i vari argo- 
menti posti all'ordine del giorno, 
è passata alla discussione, della 
necessità che la Sezione Provincia- 
le proceda alla nomina di una 
guardia, nel territorio di giurisdi- 
zione della sottosezione, Nonostan* 
te l'interessamento dell’attuale con- 
siglio, la Sezione Provinciale non 
ha provveduto alla predetta nomi 
na pur esistendo l'assoluta neces- 
sità di salvaguardare la selvaggina 
nobile esistente nelle due zone di 
ripopolamento, zone di difficile per» 
lustrazione e viceversa di facile ac- 
cesso ed azione ai numerosi brac-» 
conieri. 

L’Assembiea, in segno di prote- 
sta, non ha ritenuto nominare i] 
nuovo Consiglio, lasciando tuttavia, 
decadere l’attuale, sino a che non 
sarà provveduto alla giusta riven- 
dicazione dei numerosi cacciatori 
della. zona e zone limitrofe, e frat- 
tanto ha convenuto di nominare 
un Commissario, riservandosi di 
fe die una nuova assemblea gene 
rale. . 

La scomparsa dell'assessore 
Francesco Dapit 

Vivo rimpianto nella cittadinan- 
za ha destato la notizia dell'avve» 

di 
  

  

nuto decesso dell’Assessore Comu- 
nale Francesco Dapit. 

Era stimato e benvoluto da tutti; 
pel suo carattere semplice e buono, 
per la sua vita dedita alla famiglia 
ed al lavoro. | 

Era stato eletto assessore comue 
nale, era fattore della colonia agri- 
cola dell'Ospedale, membro della 

sorzio Agrario Provinciale, —— 
Competentissimo in materia a- 

graria, il suo consiglio era ovun- 
que sentito per le migliorie da ap- 
portarsi nei fondi agricoli, ca 

Partendo dal suo domicilio ‘in 
via Marciars, hantio avuto luogo 
sabato 1, marzo i funerali, ai qua- 
li ha partecipato una larga rappre- 
sentanza di popolo, il Sindaco onò- 
revole Luciano Fantoni, la Giunta 
il Consiglio Comunale, il commis. 
sario Stroili e gli Impiegati dell’O- 

spedale Civile, un rappresentante 
del Consorzio Provinciale, amici 
e conoscenti. — 

Alla desolata consorte ed aj quat- 
tro teneri bimbi giunga il senso 
del nostro cordoglio. . 

La Gemonese a Tricesimo 

1 giallo-rossì locali, scenderanno 
oggi a Tricesimo per incontrarvi 
uell’agguerrita compagine, che, 
ormata da tecnici elementi è una 

delle migliori militanti nel nostro 
girone, 

‘Partita interessantissima, per 
ambedue le squadre, che daranno 
vita indubbiamente ad ùn combat- 
tuto incontro. La Gemonese Scen- 
derà in campo a quadri ridotti per 
‘assenza forzata di alcuni titolari, 
e i sostituti dovranno mettere in 
luce tutte le }oto doti .per ben fl-   

onsonagn sossn 

urare e mantenere alto il nome 
gilo sport locale. 
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Un interrogazione 
circa la corresponsione degli arretrati 
a militari sbandatisi 

dell'on. Piemonte 

  

Le precisazioni del ministro Gasparotto 
AI Ministro della Guerra Per 

sapere se non ritenga necessaria 
una pronta liquidazione degli arre- 
trat: amministrativi dall’8  settem. 
bre 1943 al 1. maggio 1945 ai solda- 
t;: che rispondendo all'appello e al- 
le promesse del Governo, rifiutato» 
no di servire ancora nell’esercito 
nazi-fascista, e in particolare ai ca» 
rabinieri già sottoposti alle Com- 
missioni di discriminazione, liqui- 
dazione già avvenuta o in corso per 
gli ufficiali, anche in considerazio- 
ne che molti di essi presero parte 
o collaborarono al movimento par- 
tigiano e al Corpo dei volontari del. 
la liberazione. 

Si chiede risposta scritta. 
Piemonte 

- RISPOSTA: Sono in corso di di- 
ramazione le disposizioni per la 
‘corresponsione degli assegni arre- 
trati, con criteri correlativi a quel- 
li stabiliti per gli ufficiali ed i sot- 
tufficiali, ai carabinieri sottrattisi 
alla cattura dei tedeschi e sucessi- 
vamente discriminati. 

Per i soidati, è già Peri 
$- 

sa, in misura che può ritenersi pa- 
ri a cinque mensilità della paga, 
sempre che essi siano stati reim- 
piegati nel periodo successivo dalla 
iberazione dei territorio.. 

l8 settembre 1943 

detto trattamento a tutti i militari, 
prescindendo dal reimpiego, in 
quanto l’onere che lo Stato avreb- 
be assunto sarebbe stato rilevantis- 
simo; il. Ministero del Tesoro fece, 
a, sto tempo, presente che non 
avrebbe pottuo qderire ad una pro: 
posta del genere. 

D'altra parte, ai fini di un equo 
giudizio circa la diversità del siste» 
ma adottato nei riguardi degli uf- 
ficiali e dei sottufficiali rispetto a 
quella usato nei confronti dei mi- 
litari di truppa, non si può non te- 
nere presente che questi ultimi ave- 
vano maggiori facilità e possibilità 
di occultarsi correndo minori 
schi, nonchè di mrocurarsi i mezzi 
di sostentamento. ° 

A ciò si aggiunga che, nel proce- 
dere al pagamento di assegni arre- 
trati agli ufficiali ed ni sottufficiali 
delle categorie in congedo, si è te- 
nuto conto, in sede di conguaglio, 
di quanto essi avevano eventual» 
mente percepito per attività priva- 
ta svolta durante il periodo di oc- 
cupazione. Questo accertamento 
riuscirebbe invece pressochè impos. 
sibile nei confronti dei soldati, dati 
il loro numero imponente e la va- 
rietà del lavoro al quale la mag- 
gior parte di essi si dedicò durante   Non è stato possibile estendere 
lo stesso perindo di sbandamento. 

  

la mostra di Odorico Politi 
inaugurata nella nuova sede 

. IL MINISTRO: Gasparotto. 

  

del 
L'inaugurazione della nuova sede 

del Circolo Artistico Friulano, nelle 
gallerie che formano il sottosuolo 
el Municipio, non avrebbe potuto 
avere più degna e luminosa cor- 
nice Essa ha coinciso, infatti, con 
l'apertura della mostra del pittore 
udinese Odorico Politi di cui ricor- 
re i! centenario. E’ stato, nel più 
vero senso della parola, un autenti- 
co avvenimento, una festa del gu- 
sio e dello spirito. Nonchè. bisogna 
soggiungere. una sorpresa per tutti 
3 numernsissimi intervenuti; nessu- 
no dei quali si sarebbe asnettaio ch» 
dal disagevole ambiente il cui ri. 
cordo ci riporta ai giorni degli al- 

ganizzatori del nostro Circolo a- 
vrebbe saputo ricavare una sede co- 
si felice e signorile. Dovrebb'essere 
questo un buon avvio per l’attività 
futura del sodalizio che aduna i più 
bei a dell’arte e della cultura 

uli. 
Ancora sorpresa ci sarà stata da- 

vanti allo stupendo schieramente di 
opere che la importante mostra 
presenta: e ciò almeno per chi del 
Politi non avesse una sufficiente 
conoscenza Un artista. questo no- 
stro, fra i più ragguardevoli della 
arte italiana del primo ottocento: 
ma piuttosic nesletto e sfortunato 
artista L'odierna esposizione, pen- 
siamo, avrà il giusto ‘peso nel ne- 
‘cessario assunto di riproporlo. in 
teruini rivendicativi. alla sua me- 
ritata altezza. Oltre cinquanta ope- 
re del Politi l’imponente rassegna 

Circolo Artistico 
dà immediatamente l’idea della sua 
statura. 
Ma di ciò, tra giorni, avremo 

campo di discorrere ampiamente. 
Qui basti elogiare l’allestimento che 
ci è parso impeccabile, senza esa. 
gerare un allestimento da grande e- 
sposizione: merito dei dirigenti del 
Circolo Artistico e ‘dell’Accademia 
di Udine SIR 

| Alla festosa tnaugurazione, come 
abbiamo detto, ha presenziato un 
pubblico molto numeéroso, con l'in- 
ts.vento deile principali. autorità 
istadine. Il presidente del Circolo 
a. hitetto Miani ha portò brevi pa- 
role di saluto, rilevando ii signiti- 
:*to della concidenza di queste due 
\ augurazioni e auspicando alla fu- 
tura attività culturale del sodalizio 
friulano degli artisti. Subito dopo 
il collega Arturo Manzano, con la 
Specifica competenza in materia che lo distingue ha illustrato ai pre- 
senti per grandi linee l'entità arti- 
stica del Politi, collocandolo al giu- 

suo tempn: rapido e preciso trattea- 
gio che aveva l’intento duplice di 
introdurre alla mostra e di rievo- 
care un friulano davvero degno di 
reverente memoria.  - : 

A lungo la folla degli intervenuti 
— con piena partecipazione, s’inten- 
de, di artisti e Intellettuali — ha poi 
sostato sotto le fresche e luminose 
volte del bellissimo ambiente, ad 
ammirare e bearsi di una bittura 
più che centenaria. la quale ha il 
vigore e la chiar!tà dell’arte genui. 

sto posto nella pittura italiana dell” 

Udine rimarranno chiusi. 

fatte assegnazioni di 

CORTE D'ASS ISE SPECIALE 
  

Sî aggravano lo responsabilità di Leschiuta 
  

Quarta giornata di udienza, terza 
per l'escussione dei testi che si sus- 
seguono a ‘deporre davanti alla 
Corte, Le responsabilità a carico 
di Leschiutta si vanno man mano 
aggravando con. la marrazione di 
episodi veramente crudeli e che con- 
fermano i pochi scrupoli della fa- 
migerata banda e del suo capo, 

Il primo di questi episodi è nar- 
rato dal teste Simone Zacchi. Que- 
sti aveva una casa che diede in af- 
fitto, con tutte le sue suppellettili 
a Giovann: Ciot. Un bel giorno. te. 
deschi e b. n. fin un numero di cir- 
ca 50) si presentarono nell'abitazio- 
ne avendo l'ordine di catturare il 
Zacchi. Non trovatolo, fu ordinato 
il saccheggio dell'abitazione e pol, 
malsrado che i tedeschi non lo vo- 

co Gerardi, la fecero minare e sal. 
tare in aria. Quando il Zacchi si 
recò dal Leschiutta per farsi resti- 
tuire la roba asportata dalla pro- 
pria casa (l'ordine di cattura non 
era che un pretesto), gli fu rispo- 
sto che quella era bottino di guer- 
ra e che solo l'enciclopedia Trecca- 
ni poteva essergli restituita. Il com- 

amento bestiale del Leschiutta 
» dimostrato anche dalla deposizio- 
ne del teste Achille Minatel, arre- 
stato nella sua casa in quel di Ban- 
nia dal Leschiutta stesso, dal Bel- 
trame ed altri. Venne preso in mez- 
zo al gruppo di b. n. e percosso, con 
tremendi calci allo stomaco, con i 
calci delle BEE e dei mitra in 
tutte le parti del corpo. E quando 
giunse alla prigione di Azzano De- 
timo, la dose venne duplicata. An- 
che Diego Verardo depone contro 
Leschiutta. Arrestato e rinchiuso 
in un sotterraneo fu battuto violen- 
temente da persone che non sa pre- 
cisare iN quante era stato bendato. 
Fu il Leschiutta che diede ordine 
"15 piechiarlo e poi di metterlo ai 
feri. A carico del Gerardi Enrico 
Desa l'arresto e l'interrogatorio di 
Enore Piccinini e di Giovanni Ciot 
contro il quale sono stati aizzati i 
cani, Per il De Torres vi sono inve- 
ce le bastonature a Marco Trevisa- 
ni e ad Ampelio Gerardi, a Giovan- 
ni Ciot. Anche don Fioravante In- 
dri ha qualche cosa da dire in me- 
rito alla banda. Il sacerdote fu ar- 
restato per il sole fatto ché nella 
sua Parrocchia vi erano molti par- 

pg an. : 

Nel corso della mattinata altri te- 
sti di minore importanza hanne de- 
postò è sono state lette deposizioni. 

eli corte di è daniela E cl i Corte si è aggiornata alle ore di domini, O 

Distribuzione: buoni carburante 
L'Ufficio Provinciale Industria e 

Commercio di Udine comunica il 
seguente ordine di distribuzione 
buoni carburanti per il mese di 

marzo: : 
dal 3 all’8 marzo: Vetture En- 

ti Pubblici e Sanitari. | ©" o — 
dal 10 al 20 marzo: Attività va- 

rie; Assegnazioni speciali; Motocicli. 
L'Ufficio Carburanti il giorno 5 

marzo funzionerà a Pordenone per 
gli utenti Destra Tagliamento, In 
tale giorno RISSA Eli sportelli a 

| Per coloro che non fossero in pos- 
sesso della nuova carta carburanti 
è fatto obbligo di presentarsi con il 
nuovo permesso di circolazione, in 
mancanza del quale non saranno     LOltarza almeno per chi sa vedere, 

na che non invecchia, cha non pass 
5a. ; A 

è 

dalia nile rate zta 

losséro fare, il Leschiutta. ed Enri.|. 

Eventuali assegnazioni supple. 
mentari saranno effettuate dal 21 
al 25 marzo solo dietro richiesta 
scritta con parere della rispettiva 
organizzazione di categqria. 

recente 

Assistenza agli emigrati 
e loro tamiglie 

I Centro Italiano Femminile di Ro- 
ma si è fatto promotore di una Aè- 
sociazione di carattere nazionale tra le 
famiglie degli emigrati. 
Lo scopo di questa 

presente: er. 1 
1) Far riconoscere @ far valere 1 

miglie e Niearaa pel modo migliore 
gli interessi sia in Italia Che all'Estero, 

2) Mantenere il collegamento più 
stretto e continuo fra gli emigranti e 
le loro famiglie. ; È 

3) Curare l’insediamento delle '#a. 
miglie nei luoghi di emigrazione, © 

Si è pertanto’ costituito anche aq 
Udine un Comitato Provinciale com. 
posto di soci fondatori. Che avrà se. 
de neil’ufficio del. C.I.F. via Savors 
gnano 10 dove tutti gli interessati zi 
potranno rivolgere dalle Ore 9 alle 12 
dei giorni di martedì. giovedì e sa- 
bato, i 

en crscscnnnttttt 

Accordo per il trattamento 
degli agenti di campagna 
Tra l'Associazione Agricoltori rap 

presentata dall'avv. Francesco Bor. 
gomanero ed il Sindacato Tecnici A.| 
gricoli rappresentato dal dott. Gui. 
do Poggi € dal dott. Mario Crainz è 
stato ieri firmato un accordo relati. 
vo al nuovo trattamento economico 
degli agenti di campagna ed impie- 
gati di aziende agricole.. 

   
       

    

  

        

     
         

  

   
   Radiogronaca del ser 

‘| cordo tempo di una 
partita di calcio; 17: 
Teatro. dei ragggzi; 

lo., Notizie sportive. 
Concerto sinfonico; 19,30: Patolo» 
già minima; 19,45: Musiche di Ru- 
dolph Frial. 20: Segnale orario. No- 
tiziarios. 20,15: N 
20,28: «Il bar magico»; 20,55: | 
uarto d’ora Cetra; 21,10: Comme- 
ia; 22,15: Canzoni; 22,45: Musica 

da ballo; 23: Ultin 
24: Club notfurno. .@G_@_@ 

Rete rossa — 13,16: Complesso 
di fisarmoniche Anzaghi; 13,90; Or 

chestra Radio, Bariz 17: Concerto 
sinfonico; 21,15: «La figlia di Ma. 

1a Angoto; 23,15: Hot Club di dam 
irenze. i 
Rete Azzurra — 8,45-9: Culto E-|f 

vangelico; 18,16: Appuntamento con'$ 
la Warner Bros; 16: Partita di cal.   carburante per 

nessun motivo, n 
cio; 20-28; Il bar magico; 21,10:[f 
Musiche da camera. 

Consuita Commissariale del Con-| 

iniziativa è fl 

diritti degli emigrati e delle loto fas] 

‘]na; Pohziana-Pieris; Ronchi-Sagrado; 

[Colpito dà uno strappo muscolare e lo 
|Sostituirà Silvestri che vede final. 
‘|mente premiata la sua buona volonta 

e la sua bravura, chiaramente dimo.|' 

iZarlatti non si è ancora completa- 

Mio TRIESTE > 
UA 7: Calendario e mu- 
Prc siche del. mattino; 
TR A\ 7,15-7,30: Notiziario; 
RX N 11: Trasmissione per 
R gli agricoltori; 11,15; 
We Servizio religioso è» 
veli vangelito; 11,30; Mes 
{xy sa in collegam. con 
(i la Radio Vaticana; 

d 12,45-19: Segnale or 
MY = rario, Notiziario. 18: 

17,30: Musica da ball. 

otizie sportive: 

me notizie; 23,18-/f 

Farmacia di turno 
Per l’intera giornata odierna, e 

per tutte le notti dell’entrante set- 
timana. presterà servizio di turno 
la farmacia del dott. Plinio Fonta- 
na sita in Corso Italia. * 

Beneficenza 

Offerte all'E.LC.A. ed annessa Casa 
di Riposo: i coniugi Cantarutti 
Carlo e Antonietta, nella ricorren- 
za delle loro nozze d’argento L. 500; 
Zuliani rag. Spartaco, in seguito a 
componimento di una vertenza lire 
1000 (mille); Fontana dott, Plinio, 
im occasione di un lieto evento lire 
300; Carbonaro Teresa e ing. Gio- 
vanni per onorare ia memoria del. 
la compianta Giuseppina-Pierina 
Domenis di S, Pietro al Natisone 
L. 500; Sandrini Eleonora e Zurch. 
Paola, per onorare la memoria del 
compianto avv. comm. Giuseppe 
Sandrini nel primo anniversario. 

‘jdella morte L. 2000 (duemila). Han- 
no beneficato ia Casa di Riposo, con 
offerte in natura e prestazioni, il 
negoziante sig. Piaino Angelo ed il 
macellaio sig. Gino Buiatti. 

ti nin 

MANZANO 

Anmnonaria 

Un gruppo di donne si è recato 
in Municipio a protestare perchè 
Ufficio annonario ha. tagliate le 
tessere dei grassi avendo macellato 

‘isuini di ‘peso inferiore al quintale 
‘con rendimento assai scarso di lar- 
do.e strutto annuo consumato, Il 
Sindaco fece comprendere alle re- 
clamanti che i provvedimenti al 
caso non sono di sua spettanza ma 
della ‘Sepral, 

per: il ritardo frapposto nella cone 
segna dello zucchero, 

Nelle Scuole 

Il Direttore didattico sig. Augu- 
sto Piest da poco tempo in funzio» 
ne in questo Circolo ha lasciato il 
posto perchè chiamato ad altro in- 
carico presso il Provveditorato. 

A sostituirlo è stato designato, 
ed ha già assunto l’ufficio, il signor 
Zanelle Angelo. 3 

TORVISCOSA 

Prossima serata 
al Teatro SsA.I.C.1, 

Chi è èntratò ne.la magnifica sa- 
la Cine Teatro « S.A.I.C.L » di Tor- 
viscosa, l'ultima sera di carnevale, 
ha avuto la sensazione di trovarsi 
fealmente in uno degli angoli più 
suggestivi di Venezia. La trasfor- 
mazione della sala venne affidata 
al valente pittore, Acchilj Alfredo 
di Roma, che tramuttatosi per l’oe- 
casione in scenografo, seppe abil- 
mente trasformare il capiente tea- 
tro, in un delizioso angolo venezia. 
no, Un plauso pure al suo collabo. 
ratore, Silvio, Pavon, noto decora- 
tore da S. Giorgio di Nogaro. i 

Scenari, archi infiorati che rac 

wi 

={chiudevano i separi, palloncini alla 
veneziana sprigionanti tenui luci 
dai mille colori, indovinatissimi ef- 
fetti di luce, lasciavano nel cuore 
dei convenuti una lieta impressio. 
ne. Ogni cosa era stata preparata 
con arte. La festa quindi. promet. 
teva bene e riusciva la migliore, 
di quante del genere ne sono state 
fatte, sia pure preparate Nei più 
noti ambienti della provincia, 
Quella di Torviscosa le ha sorpas. 
sate tutte, questo dalle critiche rac. 
colte dalla bocca di Triestini, Ugi. 
nesi e Goriziani, intervenuti 

cause del tutto attendibili... 
do una voce tipo 
che ingolfò il micro 
buona mezz'ora. 

. Secon.| 

  

    
Il Campionato Nazionale 

Gli incontri odierni 
DIVISIONE NAZ. 

1 Venezia-Vicenza; 

ntér-Genoa; 
Triestina-Atalanta; Bari-Brescia; Na- 
‘poli-Modena; Lazio-Roma; Livorno. 
Fiorentina; Sampdoria-Torino, © © 
DIVISIONE NAZ. B: GIRONE B: 
UBINESE-SIENA; SUzzara-Gorizia; 

Lucchese-Prato; Pisa-Mantova; For. 
li-Cesena; Piacenza-Mantova; Trevi. 
sa-Mestrina; Cremonese-Empoli; Reg. 
giana-Anconitana;  Padova-Verona. 
Riposa: Spal. sé 
DIVISIONE NAZ. C: GIRONE 1: 
Cormonese-Edera; Libertas-s. An- 

A: 
 Fuventus-Miian: 

Itala-Palmanova; Monfalecone-Saici; 
Sangiorgina-Cividale, Riposa: Cervi. 
gnano. 

Oggi al Moretti 

Udinese - Siena 
Sul terreno del «Moretti» 1’Udinese 

ospita. oggi l’undici toscano del. Sie- 
na. La squadra bianco-néra sarà co- 
stretta a scendere a ranghi ridotti 
ber l’assenza di un paio di titolari. In 
difesa mancherà infatti Marangoni. 

  

Stratà in tutte le partite del campio- 
Nato riserve aile Quali ha partecipa- 
to. Anche la mediana serà .mutiiata, 

Mente rimesso dall’indisposizione ed i dirigenti sono propensi di tenerlo: a 
riposo. Sarà rimpiazzato da Coletti 
che avrà a fianco Martinis destra 
e Berini a sinistra. Anche ’attacco 
assumerà un nuovo schieramento con 
l'inclusione di Boscolo ad interno de- 

in ala e Pravisano centro, stro; P 
mentre il rep: 
mato da Ottogalii e Bertoli. 
vrebbe essere la seguente: 
‘Ad OEni modo, la formazione do- 
Biasatti; Silvestri, ‘Ferroni: Martinis, 
Coletti, Berini; Pin, Boscolo, Pravi. 
sano, Ottogalli,. Bertoli (UU 

Il Siena dovrebbe ‘scendere nella Galichio, formazione: Erbinovi; Tre- 

ti Garbo Grimani "naross, INT i, CarosÌ; an errari, Corti- na, Zavatti, Pueei "0 7 
PERIGE FERUGLIO 
Hfettore politico 

. GIUSEPPE GRINOVERO 
cre dTedattore responsabile 

Venete Industrie Tipografiche Affini 
| Udine . Via Carduert. 7 

  

Primaria.   

e en 

  

L'ora legale ripristinata 
dal giorno 16 marzo 

ROMA, 1. febbraio. 
L'Ufficio Stampa della Presiden- 

za del Consiglio dei Ministri comu. 
nica: Con m decrèto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri in corso 

ficìgle l'ora legale verrà ripristi- 
nata a rtibe dal 16 marzo p. v. 

Per effetto di tale provvedimento 
a decorrere dalle ore zero di detto 
giorno le ore verranno computate 
con un anticipo di sessanta minut: 
in confronto dell’ora solare. 

           

  

  9) - Ra'tifica| && 
della Giunta, = 

smo, comunica il seguente bolletti 

‘| meno due - coperto; 

La popolazione si lagna altresì; 

{Venezia 37 23 
Napoli 83 79 50 13 75 
Torino 49 26 35 40 25 

Bari 71 6 26 27 83 
Firenze 11 39 8 76 24 
Genova 77 10 47 36 85 
Roma 6 44 87 23 16 

Milano 234 29 19 4 
Palermo 33 11 32 54 67 
Cagliari. 27 35 51 15 40 

ANNIVERSARIO 

     
Domenica, 2 marzo. 1 > 

II di Quaresima DE 

La neve 
L'Ente provinciale per il Turi 

no della neve, rilevato il giorno 
27 febbraio 1947: 

Tarvisio; cm. 150 - fresca - meno 
tre » coperto; 

Forni Mi; Sopra: cm. 130 - fresca - 
meno tre - coperto; O 
Ravascletto; cm. 100 - sciabile + 

: Forni Avoltri; cm. 100 - farinosa - 
meno tre » coperto; o 

Sella Nevea: cm. 190 - farinosa - 
meno cinque - coperto; 

‘ M. Quarnam: cm. 100 » farinosa - 
meno due - coperto. 

Il tempo 
Sulle regioni ttentrionali, sul- 

le regioni del n e alto versane 
le tirrenico, su quelle dell'alto ver- 
sante adriatico e sulla Sardegna, 
condizioni ancora perturbate ‘con 
cielo molto 
zioni. In giornata temporaneo leg» 
gero miglioramento seguito da peg- 
gioramenlo. Sulle rimanenti regio; 
ni annuvolamenti irregolari alter. 
nati da amp:e schiarite. Tempera- 
tura stazionaria. 

IL LOTTO 
Estrazione del 1 marzo 1 4 58 0° 947   

           

Nel 3° anniversario della morte 
de! loro caro ; 

Lido Bernardinis 
la mamma, il papà, I fratelli, la 
nonna e i parenti tutti lo ricor- 
dano con immutato dolore a quan 
ti gli vollero bene, 

Una S. Messa verrà celebrata il 
giorno 3 marzo alle ore 8 nella 
Chiesa del Cimitero. $ 

n 28 febbraio è mancata all’af. 
felto dei suòi cari 

(TERESA. VECCHIATO   

di pubblicazione sulla Gazzetta Uf-! 

nuvoloso e precipita-|]. 

  

INDUSTRIALI 
COMMERCIANTI | 
E PRIVATI BR Bl 

  

  Dal 1. matzo p.v. dispone di au:| 
tomezzi di qualsiasi portata: da'\ 

15-30-50-60-110-120-140 q.li 

CSERUIZI VELDCGSIMI PER QUALSIASI LOCALITA D'ITALIA | 
Per le informazioni rivolgersi ? | 

V.a Aquileia 108 p.1. (Palazzo Emoli) Tet. 10-76, 

SALA ACQUARIO. 
OGGI 2 MARZO Galle ie re:20 e delle biv di.io dii 

TRATTENIMENTO DANZANTE: 
indetto dal 5° Britisch Liaison Unit ili io del 
Militari italiani degenti all'Ospedale Mana), Fiori 
ORCHESTRA BEARZI SERVIZIO BUFFET, 

  

   

  

  

         

FABBRICA CALZATUS E 

s al So 
25 SUCCURSALI: IN ITALIA ‘25%, 

UDINE - Via Pelliccerie N. 9 - UDINE | 

GRANDI RIBASSI PER FINE STAGIONE] 
DELLE RINOMATE mi di ! 
CALZATURE 

QUALITA" - CONVENIENZA - ELEGANZA] 
VISITATECI 

UDINE - via Pelliccerie N. 9 - 

         

  

      UDINE] 

EEN ATE 
Matite a mina continua e speciali per disegno 

Stilografiche di Jusso , 
IN VENDITA NEI MIGLIORI NEGOZI 

HAFTER - MILANO, Via Settembrini 9 

  

  

     

        

  in Brusin I 
Addoloratissimi ne danno 1) tri. 

ste annuncio il marito, jl figl'o Al 
Horo nuera, i mipotini e Reni 
pit i 

I funerali avranno luogo oggi 2' 
Marzo alle ore 13.30 a partire dal- 
l’abitazione in via: della Madon.. 

e / 1 netta n, 9 

    

Udine; 2 marzo 1947, 

ZOMPITTA. 
    
  

    

     
     

TINTORIA PULITURA A SECCO 

COMINO - Udine | 
sratorio: Via M.S. Michele 7, tel. 16.52 

VCI Via Bartolinì, 7, tel. 1419 
Qualsiasi lavoro di pulitura a secco e tintura 

su stoffe e indumenti 
Rinnovo cappelli da uomo + Lavoro accurato 

     
  

Via S. Agnese N. 20 

E’ aperta la «FRASCA» di 

Toso Palmira in. Cossettini, 

con vino rosso e prelibato vere 

duzzo dei cotti di Savorgnano. 
      mr   

l'occasione. L'orchestra è Venuta a! 8 
mancate all'ultimo MOMENtO per; di 

Fasreltiniana, | x 

ORO per una i; 

Bologna-Alessandri ai 

dature a prezzi modici. Bianchi» 

Teparto sinistro sarà for.] 

auotraltore 

. {ta geno, visibile iù via   ‘Scuola di Taglio 
Virginio Grinovero 

Piazza Marconi. 7 UDINE | 

Sodo aperte le ISCFIZIOnI 

ai nuovi corsì di taglin 
  

Riti 
Sini n Diotti mi rin 

| cerca Db 
cità Libertà, 

OFFERTE DI! 

izino. Informazioni Pubblicità Li. 
'bertà 5991... | 

8 Agrate 

di A. GECELE — 

Fornitare Tecnico Industriali {' 
3: Tutto per l'idraulica 

n Riscaldamento e igiene 

GI UDINE . Via Aquilela tel. 9007 

CLOLA PUBBLICITÀ”. 
VENDO in. grosso centro provin- 

cia vasto fabbricato con sotto» 
stante macelleria frigorifero, appar 
tamento libero. Fontanini. Ufficio 
Affari. Manin 9. Tel. 13.60, 
OTTIMO affare vendo a tre Km. 

Udine villetta vani 7, bagno, ace 
cessori, rustici, corte. orto, giar- 
dino, 800.000,. Fontanini. Ufficio 
Affari, Manin 9 Tel. 13.60, .°0 
CEDESI centralissimo negozio 

coloniali. Agenzia Affari Netiuno. 
Paolo Sarpi 23. Tel. 1082. 
ESERCIZIO centrale cedesi ; al 

tro negozio pure centrale cedesi. 
Rivolgersi Commissionaria Friu- 
lana piazza Libertà 9 I p. 6925 

COMMERCIALI 

BINOCOLO prismatico fràncese 
occasionissima vendo. Pubblicità 
Libertà 5910. i 
COMPERO cappotto usato fine 

colore bleu uomo. Pubblicità Li 
bettà 5836, Roe 
OLIO fegato merluzzo norvegese 

finissimo. sigillo oro offresi anche 
sfuso. Casella 17 C. SICAP, MUaPe, 2cc0 

via 

   
     

  

  
  

  

3 13 

PIANOFORTI, riparazioni, 

Mazzini 4.0 a 3 
VENDESI . occasione KS. 

materano nenti ottima PU 
elefonare 1561. cuci. VERA occasione vendoN®) mi; 

ne economiche mUOvE: zi). SET 
43 (dietro molino Menazzi* * 
svaldo. 

AUTO - = 
"AGENZIA Ippo-trasporti avvia. 
to ‘Esclustva e vende 5 
carri gommati e auò tro caralli co, 
tutto l'arredamento completo, }a “no immediato e sicurà. Vendesi 

semipneumatiche ’ “aggtto 
aratura € trasporti su strada. Ri. 
volgersi ASeNzia Affari Nettuno 
Do dio Sarpi 28. Tel. 1089, NES VENDESI camioneino 529 porta- 

ani 1 Ante 09 
VENDO occasione bicicletta don» 

na seminuova, Blasoni, viale Ve 
nezia 105. st 

AFFITTI RICHIESTE 
CAMERA mobiliata, comadità, 

benestante. Offerte PRENE 

18 lana |   Man 
Moto $ CICLI 

    

gomme 

ci 

i 80 
. AFFITTEREI subito centralissie 
Mo albergo trattoria osteria con 
alloggio. Pubblicità Libertà 5930, 

PIEGO E DI L: 

| CERCASI operaie lavoro nmiagaz- 

   

Spose, manune ! 
La tela marca ‘“MUL,, vi risparmia la fatica. 

di rammendare, dura dieci volte di più, La tela” 
‘MUL,, è fatta con il migliore cotone amert 

cano doppio ritorto, è venduta per la propaganda 

a prezzo inferiore ad unn tela scadentissima» 

è in vendita dal I. marzo pressò il 

Magazzino del Levoratore 
UDINE - via PAOLO canciam 158 - UDINE 

Provatela ! Drovatela ! 

PST ZA 
PAIA 

  

    

  

EXCELSIOR 
TENDERE       e Ù 

Di ce 

  

MAVR CA 
DEPOSITATA       Jitissima,|È 

ST Ja prezzo p'eccezioNe 
  
“IL DIVO MAGAZZINO POPGLARE | 
UDINE ex PIAZZA S. GIACOMO 15 B 

OFFRE ! 
alla sua Spett. Clientela: un tipo di crepella 
purissima lana australiana nelle più BELLE 
"TINTE DI MODA PRIMAVERILE, 5 

Vastissima scelta stoffe uomo delle più rino. 
mate fabbriche d'Italia. 

PER LE SPOSE 
Tutte le migliori qualità di telerie in tutte 
ie altezze - COPERTE LANA - COPRI.- 
LETTI . IMBOTTITE . ASCIUGAMANI, 

A_PPEZZI SPECIAL: Ni FAVORE 

Osservate i prezzi delle nostre esposizio 
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